
IL FATTO DEL Giorno 

Metalmeccanici: 
il contratto 

Dopo dieci mesi di trattativa e cento ore di sciopero ; 
siglata l'intesa per il contratto dei metalmeccanici 
Incertezza fino all'ultimo, con i tentativi al ribasso 
della Federmeccanica, richiamata all'ordine da Pinkìfarina 

Ore 3,52: «Hanno firmato» 
E MòrtJàrO; sconfitto, Il ministro del Lavoro Carlo Donai Cattln incontra I rappresentanti dei sindacati confederai 

Dodici mesi di vertenza, otto di trattativa, di cui due 
al ministero del Lavoro, cento ore di sciopero. Ma 
alla fine la vertenza dei metalmeccanici è approda
ta ad un risultato: l'altra mattina all'alba è stata si
glata un'intesa. Sul salario, sull'orario. Ora il con
fronto prosegue sui diritti. La Confindustria ha pie
galo Mortillaro, che anche all'ultimo momento ha 
provato a stravolgere la mediazione di Donat Cattin. 

• T I T A N O BOCCONBTTI 

••ROMA. Sei pagine, molle 
diverse le une dalle altre. Le 
prime mollo pulite, con tanto 
dì intestazione: Ministero del 
Lavoro. Le ultime scritte addi
rittura a penna. Ovunque can
cellazioni, frasi inserite, virgole 

I spostate. Sei pagine scritte col 
linguaggio dei burocrati, piene 
di espressioni come: «fatto sai-

! vo.>. •considerando il com
ma-.». Sei pagine poco chiare 

i par chi non è metalmeccani
co; sei pagine, dicevamo, tutte 
diverse. Ma con una cosa in 
comune: tutte. In basso, porta
no le stesse firme. Quelle dei 
segretari di Flom. Firn e Uilm e 
dei consigliere delegato della 

l Federmeccanica, ••• Mortillaro. 
. Sono il contratto (meglio: il 
•preliminare» del contratto) 

1 della più grande categoria del-
' l'industria: I metalmeccanici. Il 
diritto a firmare quelle sei pagi-
nette e costalo al sindacalo 96 
ore di sciopero (sarebbero sta
te cento, con lo sciopero gene-

1 rate del 20 dicembre, revocato, 
1 Invece, ieri) 400 manifestazlo-
>nfc/un corteo nazionale. Otto 
mesi, di trattativa, di cui'due 
nelle stanze del Ministro. Ma 

) alla fine ce t'hanno (quasi) 
• fatta: ieri mattina all'alba - c c -
. me vogliono le strane regole 
sindacali - le parti, alla presen-

|z^4L Donat Cattin hanno rag-
[gfiìnlo un'intesa, di.massima. 
jSut salario, sull'orario, sul pe-

I -6x'.'ijU ' ; ' ' ' ' , I I I . -JJ .1- :* 

riodo di validità del connato. 
. Sui limiti che dovrà avere la 

, " contrattazione articolata, quel-
. la che si fa fabbrica per fabbri

ca. Sull'iurta tantum» che an
drà a coprire questo 1990 pas
sato senza contratto (e visto 
che l'intesa è stata raggiunta 

< Ieri, le imprese faranno a lem-
1 pò ad inserire nei computer di 
cassa gli aggiornamenti: i lavo-

: ratori avranno cosi le prime 
' 450 mila lire entro latine del

l'anno). Accordo fatto, ma 
' contratto non ancora concluso 

del tutto. Manca da definire 
tutta la parte' sui diritti: E i diri- ' 

' geriti sindacali si sono subito 
, premurati di dire che non con

siderano affatto secondaria la 
..parte sulle pari-opportunità 

. per le donne, sul part-time, 
sulle misure contro le molestie 
sessuali. Federmeccanica e or
ganizzazioni dei lavoratori ne 
stanno discutendo già da ieri, 
dalle ore successive alla sigla 

' della prima intesa. E se entro 
qualche tempo (metà gen-

- nato) non si sarà trovato un 
• scordo anche su questo. Inter

verrà dì nuovo Donat Cattln. - ' 
, Qualche timore c'è per'gli 
' eventuali «colpi di'coda della 
'. Federmeccanica», cosi l'ha de

finiti Trentini ma, Insomma. Il 
grosso, sembra davvero fatto. 

;.. Ed ecco In che cosa consiste il 
; «grosso». Sul salario, l'aumento 

medio sarà di 217 mila' lire 
(che arrivano a 250 con gli 
scatti di anzianità), ix buste-
-paga cresceranno con questi 
tempi: le prime 100.000 (cioè 
il 46% del totale) arriverà's'ubi
lo ai lavoratori, dal primo gén-

' nato del prossimo anno. La se
conda franche - 39 mila - dal 
primo gennaio del '92. Infine, 

, il «saldo» (il 36% del totale, 78 
mila lire) sarà nelle buste-pa
ga dal giugno del '93. Nel para
grafo sui salarli, c'è anche la 
parte sull'«una tantum». Sarà di 

.840 mila lire, distribuita su due 
rate: 450 mila lire, l'abbiamo 
detto, a giorni: le altre 390 nel 
maggio del prossimo anno. 
Per quel che riguarda l'orario; 

l'intesa di ieri mattina prevede 
una riduzione di 16 ore. 1 turni 
diventeranno meno gravosi 
dall'ottobre del '93 (meno 8 
ore) e l'accordo sarà Integrai» 
mente applicato solo dall'apri
le del'94 (meno altre gore), ti 
tutto accompagnato da due 
clausole e una sorta di dichia
razione d'intenti. SI tratta di 
questo. C'è un paragrafo che 
pone dei limiti alla contratta
zione articolala: non si potrà 
fare su obiettivi salariali per 16 
mesi. Ce n'è un'altra che si rife
risce alla" trattativa di luglio, 
quella Ira le confederazioni e 
Pininfarina per riformare ta bu
sta-paga e per cambiare le re
gole del rapporto sindaca-

+L 840.000 
una tantum 
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Contrattazione 
aziendale 
articolata 

Rne contratto: 
giiigno 1994 

16 ore—H 
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j Intervista al segretario della Flom: «La partita non è chiusa» ;,; 
Nessun trionfalismo ma, dice, gli industriali estremisti hanno perso 

• • • 
» 

Il giorno dopo, con Angelo Airoldi, il segretario ge
nerale dei metalmeccanici della Fiom. Non c'è 
trionfalismo nelle sue parole, ma c'è la consapevo
lezza della posta in gioco. Volevano far fuori il sin-

> dacato e non ci sono riusciti. La partita, comunque, 
Inon è chiusa. Assemblee la prossima settimana. Gli 
!emori commessi? Credevamo che fosse tutto più fa
lcile. Gli imprenditori? Sono stati troppo «estremisti». 

BRUNO UOOUNI 

'••ROMA. Onde è stato, per 
lAofetoAlroldi.UrisujUtopott-, 
! lieo più Un portaste emerso da 
i Meato ««00110 per U contratto 
ddMetataeceuiidr . 

i lo penso alle energie, ai movi-
> menu» »"* lotte, alle simpatie i 
lene ci siamo conquistati In 
•questi riiesi. E sialo uno scori-
tiro molto lungo e duro. Sono 
venute alla ribalta nuove gene
razioni, nuovi soggetti nelle 
imprese. Essi si sono trovali di 
fronte ad una incomprensione . 
iniziale «Ksond passati dall'én/ 
tusiamo alla rabbia. , v 

E peroratilo riguardai pun
ti concreti del contratto? 
Qnale era U vostra richiesta 

,Una maggior possibilità di 
controllo, di Intervento sugli 
orari di lavoro. Era l'obiettivo 
europeo di questo contratto. 
Non lo abbiamo ottenuto, ma 
non è nemmeno passala l'idea 
opposta: la richiesta dei pa
droni di una disponibilità a 
flessibilità unilaterali, percom-
'pensare le riduzioni di orario. 

Come spieghi Carteggia-
meato coi) aspro della Te-
dcnneccankaT . 

È scattato, di fronte ad una bat
taglia cosi consistente e alle in
certezze del futuro, un mecca
nismo di insicurezza da parte 
delle piccole imprese, ma non 
solo delle piccole imprese. 
Questo ha consentito al grup
po dirigente della Federmec
canica e, in una certa misura, 
anche al gruppo più impegna
to della Confindustria. in que
sta vicenda, di tentare un'ope

razione di diminuzione del pe
so del sindacato. Guardando, 
per ora. direttamente ai metal
meccanici, ma anche all'an
nunciata trattativa di'giugno 
suda riforma del salario e della 

' contrattazione. Ma non sono 
passati, a mio parere'per ec
césso. Sono stati •estremisti». 
Ecco perche hanno perso. 

C e però chi dice che è stata 
Introdotta, nel contralto, 
una clausola che, in qualche 
modo, condiziona il molo 

\ del sindacato Snelle aaten-

C'è una clausola detta di «ar
monizzazione» con i futuri ri
sultati della trattativa di giugno 
tra Confederazioni. Confindu
stria, governo. Ma gli effetti di 
tale clausola sono, molto ba
nali. E stala presa in considera
zione ta eventualità di adattare 
il contratto a nuove regole che 
venissero pattuite. Questo e, 
perù, un fatto contrattuale tra 
le parti. Potranno, del resto, es
sere stabilite regole che inter
vengono su nuovi equilibri, ma 
anche regole che aprono nuo
vi spazi. Uno degli obiettivi sin
dacali potrebbe essere ad 
esempio quello di ottenere il 
diritto alla contrattazione terri
toriale. La famosa «armonizza
zione», In questo caso sarebbe 
favorevole ai lavoratori, lo cre
do, del resto, che la trattativa 
interconfederale possa portare 
ad Un assetto efficace dei rap
porti sindacali e, come tutte le 
trattative complesse, avrà biso
gno di tempi non brevi. E que
sto riguarda anche, la «armo
nizzazione». La clausola di cui 
stiamo parlando ha, in realtà, 

Impedito alla Federmeccanica 
di andare all'assalto all'arma 
bianca, per far saltare tutto. Gli 
industriali volevano, infatti, ot
tenere un'altra cosa, oltre alla 
sospensione degli effetti sala
riali della contrattazione fino 
al 1992. Volevano avere co
munque, nel 1991, a ldi ' iàdl 
un possibile accordo intercon
federale, una scadenza per de
finire lineamenti.. modalità e 
ambiti della contrattazione. 

' Una norma vessatoria e peri
colosa. ... •.!„. • 

Ma tra te possibili materie di 
riforma a giugno non d s a -

, raiwo anche gli scatti di an
zianità, con possibili riflessi 
•olle buste paga dei metal-

. meccanici? 
10 credo che il sindacato deb-, 
ba attrezzarsi a fornire dtlle In
dicazioni sull'esito di questo 
istituto. Sono convinto che i si
stemi di inquadramento, vec
chi di venti anni, vadano rior-

SanlzzaO. Siamo nell'epoca 
ella formazione permanente 

dei lavoratori e della qualità 
globale, con l'esaltazione del 
contributo individuale. E possi- ' 
bile pensare ad una struttura in 
cui nuove norme di sviluppo 
professionale per l'insieme dei 
lavoratori prendano il posto di 
sistemi di indicizzazione quali 
quelli che abbiamo ora. È im
portante, però, avere consoli
dato, ora, tali sistemi e da qui 
partire per una riforma. I pa
droni, invece, volevano supe
rare questo istituto degli scatti 
di anzianità per due lire in più. 
È l'operazione a cui, non sem
pre capiti, ci slamo opposti. 

Ora la partita del metalmec
canici * chiusa? ... 

11 contralto, è meglio chiarirlo 
bene, non è finito, Tra due ore 
c'è la trattativa sulle pari op
portunità e i diritti. E molto im
portante per una valutazione 
conclusiva. Andremo, poi, ad 
assemblee unitarie nelle: fab
briche. Vogliamo aprire, con 1 
lavoratori, una consultazione 
sul punto In cui slamo. Noi vo
gliamo tentare di chiudere tut
ta questa partita entro il venti 
di questo mese, con Feder

meccanica,'Intentimi e Confa-
pf. per offrire poi a tutte le lavo
ratrici e a'lutti I lavoratori, la 
possibilità diun giudizio gene
rale su un contratto compiuto. 
Ecco perché bisogna mante
nere una capacità di mobilita
zione. Le assemblee indette 
p>f hrpTOSstoia settimana ser-
vonoanche'* questo. 

UngtódiztofUale? 
Non e trionfalistico. Non vedia
mo nei singoli risultati contrat
tuali elementi qualitativi che 
invertano la tendenza. La bat
taglia che peto abbiamo fatto 
unitariamente e che i lavorato
ri hanno saputo tare con una 
generosità infinita ci ha con
sentilo di Impedire che in una 
fase politica con elementi di 
Cupézza come questa, si raf
forzasse' una sterzata a destra, 
anche nelle relazioni sindaca
li, con una sconfitta sul campo 
dopo aver fatto oltre cento ore 
di scioperi. 
. Non temi che nell'onlnlone 

l'at»WU»oeir< 
- IO M-qoett* «7(ml la «rè 

d'aumenti, En 
considerate quasi usa man-
celta rispetto ad altri «Incre
menti» economici? 

É vero: 11 problema del lavoro 
industriale non e certo risolto. 
•'•• Avete commesso qualche er-
' rore? 

Abbiamo forse sottovalutato, 
all'inizio, una vicenda che si e 
trascinata per cosi lungo tem
po. Abbiamo peno forse trop
pi mesi a discuterò fra di noi. E 
poi ci siamo trovati di fronte ad 
un cambiamento della situa
zione economici e persino ge
nerale. Alludo al Golfo e ai 
venti recessivi. Questo ha pe
sato. Cosi come ha pesato la 
convinzione che siccome set
tori non esposti alla concor
renza intemazionale (pubbli
co Impiego), avevano ottenu
to risultati quantitativi significa
tivi, fosse facile anche per noi 
rinnovare il contratto. Abbia
mo impiegato molti mesi per 
verificare quanto duro fosse lo 
scontro. 

ti-imprese: se questa trattativa 
darà risultati, a questi si dovrà 
•armonizzare» l'intesa dei me
talmeccanici. Infine, una di
chiarazione unilaterale del sin-' 
dacato- Quasi un metterei le 
mani avanti di Cgil. CUI. UH 
(c'è nell'ultima pagina dell'in
tesa, quella scritta a penna) : le 
confederazioni accettano il 
prolungamento del periodo di 
vigenza del contratto fino al 
giugno del '94, ma dicono che 
questa concessione «non costi
tuisce un precedente». 51è fat
to stavolta e basta. ' 

Ma .torniamo a quelle sei pa-
glnette firmata ieri mattina alle 
quattro. Le correzioni, le con-
trocorrezloni. le cancellazioni 
la dicono lunga su quel che è 
avvenuto l'altra notte. Fino al
l'ultimo, insomma, la Feder
meccanica ha tentato di far 
saltare l'intesa. E con Mortilla
ro - lo dicono un po' tutti A 
commenti - • probàbilmente 
non si sarebbe mai riusciti a fir
mare alcunché. Infatti, e dovu
to intervenire il presidente dei-
la Confindustria,.. Pininfarina 
per riportare le imprese alla ra-

• glone. Difficile dire se l'abbia 
fatto con un alto di autorità o 
strappando alla fine il toro 
consenso. L'espressione di 
Mortillaro dopo'l'ulti'ma. tirrì-
ghtssima notte del metalmeo-

• cenici, i toni concitatlsslmi del
ia riunione della delegazione 
degli industriali metalmecca
nici (pòco prima dell'alba di 
sabato) fanno pensare però 
che la Confindustria sia dovuta 
intervenire d'autorità. Contro 
la Federmeccanica. Per Impe
dire la fine di tulle le relazioni 
sindacali (come avevano mi
nacciato di lare Cgil, Ciste UH) 
e per .impedire la rottura dei 
rapporti col governo. 
' Fino alle tre di mattina, s'è 

detto. Mortillaro ci ha provato. 
Le ultime, «trovale» sono state 
come tutte quelle che hanno 
accompagnalo questi otto me
si di negoziato: «da. padroni 
del!»' ferriere»;, per dhla con 
Fausto. Vlgevanl, : un-; altro dei 
segretari Cglr che tra «vissuto» 
l'ultima notte di trattative. La 
Federmeccanica s'è inventata 
all'ultima ora un sistema di pa
gamento deH'«una tantum» 

che avrebbe premiato la pre
senza in fabbrica. Insomma: 
chi aveva scioperalo per il con
tratto, ne avrebbe tratto meno 
benefici. E ancora, ha propo
sto ohe nel settembre del 91. le 
parti tornassero ad incontrarsi 
per riscrevere le regole della 
contrattazione articolata. Il 
che sarebbe equivalso a bloc
carla. E dire. Invece, che una 
settimana fa- le imprese sem
bravano'aver accettato tutto il 
resto, meno che la parte sull'o
rario. A toro dire «insopporta
bile» (che incide, Invece, con 
l'ultima formulazione, appena 
per l'I*). Poi, in questi giorni 
di «vigilia» le difficoltà insor
montabili sono diventate quel
le sugli scatti o sui turni dei si
derurgici. Ogni giorno una. È 
in questo clima che si è firma
to. Un clima che non può non 
aver segnalo I giudizi. Per capi
re (usando le parole di Tren-
|ln): Non- tutto è come avrem
mo voluto, ma è sicuramente il 
massimo in questa situazione. 
Non bellissimo (lo ricorderà 
anche Giorgio Benvenuto, il 
leader della Uil), ma sicura

mente «un contratto dignitoso» 
.(Angelo Airoldi. il segretario 
della Fiom). Un contratto che 
sicuramente ha un significalo 
non solo per i metalmeccanici. 
Aggiunge Franco Marini: «Ab
biamo sconfitto la linea politi
ca di una parte delle imprese 
che voleva sancire il non diritto 
dei sindacato a trattare». L'ha 
sconfitta il sindacato. Che ila 
trovato nel ministro se non un 
alleato, almeno un buon me
diatore. «Francamente dobbia
mo riconoscere il ruolo positi
vo svolto da Donat Cattin». ag
giungerà ancora Trentln. E il 
ministro ha ricambiato: «Deci
sivo è stato il senso di respon
sabilità mostrato da entrambe 
le confederazioni». Si sta vol
tando pagina, dunque. Ma non 
e finita. Pininfarina, già l'altra 
notte ha annunciato che vorrà 
chiedere - quasi a controparti
ta della firma - l'anticipo della 
trattauva.di luglio. Spalleggiato' 
in questo da Cirino Pomicino. 
Ma è no, ugualmente: prima 
occorre chiudere anche le ver
tenze dei tessili, degli edili e 
degli alimentaristi 

Angelo Airoldi. segretario generale della Fiom 

La lunga nQÉfeal ministero 
•Forse questa volta mi toccherà anche questo». Soltan
to un «anche» ad esprimere il suo malumore. Felice 
Mortillaro, presidente della Federmeccanica, sta si
glando il contratto sotto gli occhi stanchi e attenti di 
chi, da 12 ore, non ha lasciato il ministero del Lavoro. 
Per un giorno il palazzo di via Flavia,;«occupato» da 
cronisti, operatori tv e sindacalisti. Bivacchi in ogni an
golo aspettando l'ora X Alle 3,50, la «(irrhà».. ', .-•' 

FERNANDA ALVARO 

••ROMA. Una velocissima si
gla su tutte le copie. FM, FM, 
FM, moltiplicato per sei, sette, 
otto volte. Il professor Felice 

'Mctattlara-"*ta dicendo" «1» a] 
contratto. Sono- le-3;S0-dt ve
nerdì 14 dicembre. «Come lo 
giudica?» azzarda un cronista. 
•Non ho il tempo per fare di
chiarazioni - risponde - non 
vede che sto firmando?» Poi 
qualcuno gli fa notare che bi
sognerà tornare al ministero 
per siglare anche con la O 
snal: «Non l'ho mai tatto-ri
sponde irritato - Ma forse que
sta volta- mi toccherà anche 
questo». Queir-anche- da un 
po' il'senso dello stato d'ani
mo del consigliere delegato-
delia Federmeccanica. Solo 
un «anche» e niente altro. Non 
ha mal voluto parlare, mai. 
Nessuna delle volte, quattro o 
cinque, che entrato e uscito 
dalla stanza di Donat Catlin, 
aggiungeva o toglieva qualco
sa alle sue richeste: Firma e 
scappa. Non prima di aver sa
lutato Il ministro, ringraziato 
l'ufficio stampa del ministero 
del Lavoro, stretto la mano a 
qualche sindacalista. 

Si sono latte oramai le 4 e 20 

di una no-stop cominciata 
quasi 24 ore prima. E si vede. 
Nelle stanze di via Flavia, Il do- . 
ve nei corso della giornata di 
giovedì e, dell^noltèuJI vo> 
nerdl si scirro suss^tìitiivertict 
confindustriali e sindacali a 
colloquio continuo e incrocia
to con II ministro, si è perso 
ogni decoro. Qualcuno, di
menticando la trattativa, o co
noscendo péne 1 tempi di ogni 
accordo di tal fatta, è riuscito 
ad assicurarsi una poltrona. 
Palle 19 alle 3 e mezza, tutto 
un tiro. Sogni agitati, forse, ma 
meglio dormire che assistere 
allo stillicidio delle scadenze. 
«Adesso ci sono i meccanici, 
tra due ore entrerà la Confin
dustria. Tra tre, i Confederali. 
Poi. prima dell'alba, comun
que entro le .9 di domattina, ci 
sarà la firma». Ipotesi corrette e 
smentite ora dopoora. Ma nes
suno si stupisce. Si sa. 1 con< 
tratti si'firmanocosli'Le trattati* 
ve sono, sempre 'lunghe ed 
estenuanti, c'è chi cede e chi 
avanza. Se no che trattative so
no? -Ma • nonostante questo 
ogni piccolo allarme e buono 
per far sperare che, questa vol

ta, si finirà prima. Inutilmente 
si corre come forsennati verso 
la porta a vetri che separa l'a
rea-bivacco da quella della 
contrattazione. Inutilmente si 
accendono microtoni e teleca
mere, si approntano taccuini e 
registratori. Passeranno ore, 
trascorse al bar o al vicino ri
storante, al telefono o davanti 
a una scassafjssima macchina 
per scrivere, tra uri viaggio ver
so il giornale o la corsa in taxi 
versò la sede del sindacato. Poi 
verrà la «firma». 
. Ma se alle 18 la situazione è 

quella di una paziente e rasse
gnata attesa, dopo le 23, il qua-
,3ro cambia, («pezzi» nazionali 
sono già scritti, le immagini 
per il Tg più seguito sono già 
andate, le agenzie si conreggo
no dichiarazione dopo dichia
razione. Comincerà tra un'ora 
una lunga riunione della Flom, 
l'ultima prima della firma. Ci si 
può lasciar andare. Ci sono 
due .«sale, d'attesa», ma visto 
che t'attesa sarà lunga non ba
steranno. Le stanze del mini
stero,, abbandonate a ore de
centi dagli impiegati, sono ter
ra di nessuno. O meglio, terra 
di tutti. C'è chi si impossessa 
della camera con scrivania, 
tel-press, telefono e tv per non 
perdere d'occhio le agenzie, 
senza rinunciare però al film 
con John Wayne, C'è chi inve
ce non si stacca dalla cornetta 
pensando forse che, quando 
sarà il momento, qualcuno po
trebbe averla occupata. C'è 
chi, nervósissimo, passa le ore 
salendo e scendendo le tristis
sime scale del ministero per ar
rivare a un lontano e, vista l'o

ra, già chiuso bar. Chi approfit
ta dell'occasione per parlare di 
politica o di sport, chi «ribatte» 
nervosamente per l'ultima edi
zione e detta nuovi titoli: «Il mi
nistro è sicuro, si chiude». Sol
tanto il segretario, della Cgil, 
Bruno Trentin, sembra non 
perdere il suo aplomb. Alle 2, 
seduto in una poltrona dell'in
gresso dove sono ammassati 
telecamere, cappotti e qual
che pacchetto vuoto di biscot
ti, legge una rivista economica. 

Alle 3.30, l'annuncio tanto 
atteso. Molti, operatori, giorna
listi, sindacalisti si svegliano da 
un lungo o brevissimo sonno. 
«È nato, è nato. Ora firmano». 
Si ripete nei corridoi. E il «fiu
me» umano si muove verso la 
•foce»: la stanza di Donai Cat
tin. Ma è ancora troppo presto. 
La Federmeccanica, nono
stante l'accordo ci sia. ha an
cora bisogno di «rivedersi». Il 
professor Mortillaro e il suo se
guito, scurissimi in volto, si diri
gono verso una stanza lontana 
da orecchie indiscrete. Ancora 
dieci minuti di colloqui poi, 
senza aver cambiato espres
sione, tornano. Finalmente la 
•porta» che ha chiuso la tratta
tiva, si apre per tutti, o quasi. 
Un giornalista stoppato sull'u
scio protesta «È il momento 
più importante e mi fate star 
fuori? Mi volete far perdere il 
lavoro?». L'usciere si commuo
ve e non oppone più resisten
za. È vero stanno firmando. 
Facce stanche, nessuno sorri
de. Tantomeno «il professore». 
Serio come il suo «gessato» blu, 
ripete il suo FM. È il suo amaro 
si al contratto. 
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• • ROMA. - Decorrenza del 
contratto dal 1 gennaio 199) 
al 30 giugno 1994; aumentò 
salariale medio tordo, a regi
me, di 217'mlla lire corrispo
ste in tre franche; «una tan
tum» di 840 mila lire erogata 
In due rate: moratoria fino al 
30 aprile "92 per gli effetti eco
nomici di eventuali nuovi con
tratti aziendali: impegno delle 
parti a rivedersi per armoniz
zare il contratto ai risultati del 
futuro negoziato interconfe
derale; riduzione di 16 ore an
nue di lavoro, di cui otto dal 1 
ottobre '93 e otto dal 1 aprile 
*94 (per la siderurgia, 16 ore 
dal 1 aprile *S4). Sono questi,! 
punii più importanti dev'ac
cordo preliminare per il rinno
vo del contratto nazionale di 
lavoro dei metalmeccanici» si
glalo ieri notte. Le parti, inol
tre, si impegnano a completa
re entro il i S gennaio "91 ie 
clausole normative in una 
trattativa diretta sulla base del 
testo proposto dal ministro 
del Lavoro, impegnandosi a 
sottoscrivere anche questo ca> 
pitelo msedemù-iisteriaJt- : 

CJ1 aumenti' salariali.-che 
dovranno essere ripartiti sui 
d>versl livelli secondo la parai-
metrazkme 190-250, verran
no cosi suddivisi: in media, 
IDtì'mW'«•, di 46 percento 
dell'intero incremento) scat
teranno dal 1, gennaio 1991,; 
3*lOOy'lW3Cl*po'cento) dati 
1 gennaio 1992: infine, 78.300 
lire (36 per cento) dal 1 giu
gno 1993. Per effetto del mec
canismo ; automatico deg|i 
scatti d'anzianità, l'incremen
to della retribuzione media a 
regime arriva'a 250 mila lire 
circa. Per quanto riguarda la 
vigenza del contratto, estesa 
fino al 30 giugno "94, Cgil, Cisl 
e UH, in una dichiarazione al
legata . affermano che «non 
può costituire precedente per 
i negoziati futuri-. 

L'accordo preliminare pre
vede anche che l'«una tan
tum» di 840 mila lire lordfc 
(suddividlbilein quote mensi
li in relazione alla durala del 
lavoro nel 'periodo gennaid-
-dicembre 1990) sia corrispo
sta in due-rate: la prima. o)i 
450 irrite Hre.-' verrà erogata 
con la prima busta paga suq-
cesstva alla firma di questo ac
cordo; la seconda, di 390 mila 
lire, con la retribuzione del 
maggio '91. Dia) prossimo 1 
gennaio l'elemento retributivo 
di 90 mila lire, mensili, corri
sposto ai lavoratori della setti
ma categoria in base al prece
dente contrailo, verrà elevato 
a 115 mila lire; dalla stessa da
ta sarà fissata a 190 mila lire 
l'indennità di 'funzione per i 
quadri, attualmente di 120 mi
la lire mensili; sempre daM 
gennaio 31 verrà portato a 55 
mila lire l'elemento retributivo 
di professionalità, che ora am
monta a 30 mila lire. 
- Uno dei punti più delicati ri
guardava l'aggancio Ira que
sto contratto, la contrattazio
ne aziendale e il futuro nego
ziato interconfederale sul co
sto del lavora Nel testo siglato 
ieri notte si legge che «entro 
due mesi dalla conclusione 
del negoziato previsto dall'ac
cordo interconfederale del 6 
luglio 1990, le parti si incon
treranno in sede nazionale 
per armonizzare e adeguare 
le normative contrattuali della 
categoria ai diversi Uveiti con i 
risultati del negoziato Inter» 
confederale. In ogni, caso, gB 
aumenti retributivi concessi 
con il presente accordo si in
tendono comprensivi di qual
siasi aumento-di caratterecol^ 
lenivo aziendale lino al 30 
aprile '92. Le parti si danno at
to che la contrattazione a li
vello aziendale non potrà avel 
re per oggetto materie già dei 
finite in altri livelli di contratta
zione» 

l'Unità 
Sabato 
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